
 

 

 

HELVETIA & BRISTOL FIRENZE ï STARHOTELS COLLEZIONE  

 

Un progetto di ristrutturazione  senza precedenti, per ricchezza e rigore 

filologico, ha riscritto il capitolo dellôh¹tellerie di lusso italiana, restituendo a 

Firenze uno dei suoi palazzi più raffinati e importanti, nel cuore antico della 

città.  

 
 

 

La storia e la location  

 

Entrato nel 2016 a far parte della selezionata rosa di alberghi Starhotels Collezione, 

lôHelvetia & Bristol nasce ai primi dellô800 come dimora privata nel cuore di 

Firenze. Trasformata in albergo nel 1885 dallo svizzero Giacomo Mosca, diventa una 

delle tappe preferite dallô®lite internazionale impegnata nel Grand Tour, 

particolarmente amata dai viaggiatori inglesi per i preziosi arredi riflettono 

lôatmosfera di quellôepoca raffinata. Nel corso degli anni ¯ stato luogo di richiamo e 

incontro di letterati, artisti e scienziati, molti dei quali vi hanno soggiornato anche per 

lunghi periodi.  

Personaggi come Gabriele DôAnnunzio, Eugenio Montale, Luigi Pirandello, Eleonora 

Duse, Giorgio De Chirico, Enrico Fermi, Bertrand Russell, Igor Stravinsky sono solo 

alcuni dei nomi degli ospiti illustri che hanno scelto lôHelvetia & Bristol per i loro 

soggiorni.  

 



 

 

 

Nel tempo, gli interventi di restauro e ammodernamento hanno preservato lôoriginale 

struttura ottocentesca, arricchendola a mano a mano di preziose collezioni di oggetti, 

mobili e suppellettili che spaziano dal Seicento allôOttocento. 

La particolare posizione, centrale eppur defilata, in una raffinata via a pochi metri da 

Palazzo Strozzi, dalla Cupola del Brunelleschi e dalle boutique di via deô Tornabuoni, 

ne fanno il punto di partenza ideale per lôesplorazione a piedi della citt¨ e per lo 

shopping pi½ esclusivo, garantendo al contempo un soggiorno allôinsegna della 

massima tranquillit¨. Gli Uffizi e le Cappelle Medicee, come anche lôOltrarno con 

Santo Spirito e il Giardino di Boboli, sono raggiungibili in breve tempo, attraverso 

alcuni dei quartieri più antichi e affascinanti di Firenze.  

 

La rinascita di unôicona: lôhotel oggi 

 

LôHelvetia & Bristol Firenze ï Starhotels Collezione ha riaperto le porte dopo un 

intervento magistrale che, partendo dal restauro attento degli arredi e degli accessori 

dôepoca, affidato a botteghe storiche ed esperti artigiani italiani, ne ha ridisegnato le 

64 camere, la facciata e buona parte degli ambienti comuni, in particolare il Winter 

Garden.  

Un progetto ampio e ambizioso, quello dellôHelvetia & Bristol, fortemente voluto 

dalla propriet¨, che lôha affrontato coniugando la grande esperienza maturata nel 

settore dellôh¹tellerie mondiale con la passione per lôarte e lôartigianalit¨. Il risultato  

è un luogo di palpabile atmosfera, da vivere come fosse una residenza sontuosa e 

calda, distinta e familiare, ma con tutti i comfort e i servizi di una contemporanea 

ospitalità di eccellenza. 

La prima fase di intervento si è conclusa sullôedificio storico, mentre tra pochi mesi si 

concluderà la seconda fase di ristrutturazione, che interessa la lobby e il bar, 25 

nuove camere e suite, una SPA e una suggestiva terrazza-bar con vista sui tetti del 

centro storico di Firenze. La nuova ala e anche il Bristol Bar porteranno la firma di 

Anouska Hempel, già autrice del Franklin Hotel London ï Starhotels Collezione.  

Preziosi tutti i dettagli delle fasi progettuali, incluse quelle di commissione dei nuovi 

elementi. Dallo splendido parquet in rovere a spina ungherese alle carte da parati, 

boiserie, passamanerie, tendaggi in seta e velluto, lampadari e opaline prodotti dai 

maggiori artigiani come Moleria Locchi , vetrerie di Murano, Rubelli e Antico 

Setificio Fiorentino.  

 

Dalla collezione privata dellôalbergo provengono i quadri di soggetto sacro e 

botanico, le scene di caccia, le stampe e gli specchi, le poltroncine, gli antichi 

loveseat, le abat-jour e i vasi cinesi che impreziosiscono, oltre alle stanze, anche i  

 

 



 

 

 

corridoi e la lobby, dove i dettagli di pietra serena incorniciano veri e propri scorci 

pittorici.  

Particolarmente suggestivo, entrando, ¯ il colpo dôocchio verso la scalinata con la sua 

galleria di ritratti, ispirata al Corridoio del Vasari. Sulla lobby si affaccia anche il 

Winter Garden, luogo versatile completamente ripensato nella duplice versione di 

ristorante e salotto conviviale, dove ritrovare il fascino languido di una serra dôaltri 

tempi.  

Particolarmente suggestiva, entrando, è la prospettiva sulla scalinata con la galleria di 

ritratti, sulla lobby e sul Winter Garden. 

 

 
 

 

Dal Winter Garden si accede al Tinello, un nuovo spazio, firmato Riccardo Barthel, 

dedicato a speciali appuntamenti enogastronomici e come chefôs table, essendo 

dotato di una cucina a vista perfettamente attrezzata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

La ristrutturazione nel dettaglio 

 

1. Il restauro dei mobili  

 

Il Presidente Elisabetta Fabri ha personalmente curato il décor delle camere, 

coordinando tutte le fasi di lavoro di un team di interior designers.  

Ha affidato alle mani esperte di  Antonio Casciani, titolare di una bottega storica, già 

collaboratore di istituzioni come gli Uffizi e il Metropolitan Museum of Art di New 

York, il recupero di quasi 200  pezzi di arredamento.  

Così cassettoni, tavolini, console, comodini sono stati riportati alla loro straordinaria 

bellezza. 

 

 
 

 

2. Finiture: parquet e tessuti preziosi 

 

Lôazienda pugliese Gravina Parquet è stata incaricata della realizzazione di circa 

2.300m
2 
di parquet di rovere massello a spina ungherese con pettine perimetrale, per 

tutte le stanze. Ogni singolo listello è passato dalle mani esperte di ben tre artigiani 

per essere tagliato, bisellato e finito con olii naturali.  



 

 

 

Il risultato è un parquet luminoso ed elegante che crea un contrappunto di grande 

armonia con gli arredi.  

Alcuni dei damaschi, delle passamanerie e dei velluti sono stati realizzati dallôAntico 

Setificio Fiorentino, già appartenuto a Emilio Pucci e oggi di proprietà della 

Famiglia Ricci. Conosciuto in tutto il mondo per la qualità delle sue creazioni, tutte 

tessute a mano dal 1786 su telai dôepoca originariamente appartenuti ai nobili casati 

di Firenze, il Setificio produce broccatelli, broccati, ermisini e damaschi, filaticci, 

lampassi e saia fiorentina. Unôopera certosina (per alcuni tessuti il ritmo di 

produzione è di 15cm al giorno) e di inestimabile il valore, anche culturale.  

 

3. Winter Garden e Tinello 

 

Il Winter  Garden, da sempre salotto colto per gli ospiti illustri dellôhotel e luogo 

multifunzionale e di grande atmosfera, è illuminato dalla luce soffusa che penetra dal 

lucernario Art Déco, riflessa dai paraventi e dalle pareti di specchi. La carta da parati 

disegnata dallôartista Ottavia Moschini fa rivivere scene di flora e fauna toscana - 

melograni, ulivi, viticci, ninfee in cui si fanno spazio upupe, martin pescatore, aironi 

cenerini - in chiave di chinoiserie del 1770 europeo.  

Il Tinello, affacciato sul Winter Garden e ispirato al luogo convivale per antonomasia 

della casa toscana, è stato progettato da Riccardo Barthel con lôinconfondibile mix di 

manifattura artigiana, brocantage e impeccabile tecnologia che da sempre 

caratterizzano i progetti dellôAzienda fiorentina. 

 

 



 

 

 

Camere e suite 

 

Nelle 64 camere dellôHelvetia & Bristol si sono concentrate la cura e la perizia 

artigiana che hanno restituito allôalbergo tutto il suo splendore.  

Dal parquet in rovere massello a spina ungherese, ai marmi originali dei bagni, 

ricomposti rispettando il disegno delle nervature e recuperando quasi il 100% delle 

lastre policrome, ormai introvabili. Dai lampadari di Murano alle opaline, dai 

tendaggi alle carte da parati, tutti realizzati in Italia, molti dei quali a Firenze. Dai 

mobili minuziosamente restaurati ai quadri e alle altre suppellettili, scelti uno a uno, e 

collocati con grande attenzione. Il mix, sapientemente dosato, di nuovi elementi e 

arredi restaurati appartenenti alla collezione originale dellôalbergo ha creato una 

particolare atmosfera di lusso discreto e avvolgente. AllôHelvetia & Bristol ¯ 

impossibile non sentirsi ispirati, non provare un profondo senso di meraviglia, 

lasciandosi coccolare dal comfort assoluto che caratterizza tutte le camere.  

Le Junior Suite e le Junior Suite View, che godono di affacci esclusivi su Piazza 

Strozzi sono luoghi di unôaristocratica eleganza. Composte da un angolo salotto con 

divani in prezioso velluto italiano e da una zona notte con un letto regale  vestito di 

biancheria monogrammata, hanno alle  pareti boiserie, specchi e tappezzerie originali 

o di nuova creazione di pari splendore. I tessuti, di squisita fattura italiana, sono 

prodotti da Nobilis, Rubelli e Tessiture Rovezzano. I grandi bagni in marmo bicromo 

sono tutti dotati di toiletries Terme di Saturnia.  

In una di queste, in particolare, fanno sfoggio di sé le lavorazioni di Antico Setificio 

Fiorentino. Per tappezzerie ed imbottiti è stato scelto un Damasco Frescobaldi, un 

magnifico disegno storico su fondo lucido di raso, realizzato ad hoc in un notevole 

accostamento rosso Ciliegia e viola Specchio di Venere.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

Nelle Suite la divisione tra zona giorno e zona notte è ancora più netta e consente di 

godere a fondo del comfort e dellôeleganza di arredi e ambienti. I mobili antichi, i 

vasi e i quadri, le passamanerie e tappezzerie raffinate rimandano i sempre diversi 

tagli di luce che entrano dalle grandi finestre, anchôessere originali e perfettamente 

recuperate, incorniciate da tende in prezioso taffetà di seta.  

In alcune suite i letti matrimoniali sono sormontati da delicati baldacchini in ferro 

battuto e ottone di artigianato fiorentino.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

Nelle Heritage Suite, tutte caratterizzate dallôaffaccio su Piazza e Palazzo Strozzi, 

risplende il fascino ritrovato della storia dellôalbergo, tra straordinari pezzi di 

antiquariato, riscaldati dalle nuance di pregiati tessuti, preziose tende in taffetà, 

lampade di ottone e cristallo create appositamente e specchi dalle sontuose cornici 

intagliate.  

Nelle due Panoramic Suite, la vista spazia sui tetti fino ai magnifici scorci del 

Duomo e della Cupola del Brunelleschi. 

 

 

Ristorante e Bar & Lounge: Il Bristol Winter Garden ed il Baretto del Bristol  

 

Al Bristol Winter Garden  lôExecutive Chef Pasquale DôAmbrosio firma 

unôelegante cucina di prodotto, contemporanea ed emozionante. Una cifra personale, 

quella di DôAmbrosio, resa ancor pi½ espressiva da una grande passione per la poesia 

e il teatro.  

 

 

 

 


